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Abstract 

Una linea di ricerca dell’Università dell’Aquila nell’ambito del progetto “Territori Aperti” riguarda le 
fragilità territoriali e la diffusione del virus Sars-Cov2. L’obiettivo è di comprendere l’impatto del rischio 
biologico sulle condizioni di fragilità. L’area di studio è l’inviluppo del cratere sismico 2016-17 e il cratere 
sismico 2009, una particolare geografia delle cosiddette aree interne, un’area snodo/strategica tra il 
centro-nord e il mezzogiorno ma anche tra la fascia adriatica e quella tirrenica.  
Il paper riporta gli esiti della fase analitica della ricerca e alcune prime riflessioni in tema di 
criticità/opportunità e strategie per la pianificazione territoriale. La metodologia ha definito tre tipi di 
fragilità, quella Fisica, quella Sociale e quella Economica, a cui sono state affiancate tre letture: Turismo, 
Accessibilità e Pianificazione. L’introduzione nel modello di analisi della distribuzione del Sars-Cov2 ha 
corroborato alcuni fenomeni e fatto emergere nuove tematiche territoriali progettuali. 
I prossimi passi della ricerca riguarderanno un approfondimento del sistema degli indici e del modello 
analitico adottato, e saranno esaminate con maggior dettaglio le nuove tematiche, come ad esempio 
quella dei servizi sanitari territoriali. 
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1. Introduzione  
Una ricerca dell’Università dell’Aquila denominata “Territori Aperti”1  
(https://territoriaperti.univaq.it/master/) sta affrontando, nella sua prima fase, il tema delle geografie delle 
fragilità territoriali, e in particolare la definizione e la strutturazione di un sistema delle conoscenze e del 
conseguente apparato analitico che descrivono i fenomeni connessi a settori territoriali colpiti da disastri 
naturali, considerati geografie “speciali” di fragilità, in particolare all’area inviluppo dei crateri sismici 2009 
e 2016-17. A seguito degli eventi degli ultimi mesi, su questo step della ricerca è stata innestata una 
esplorazione, che sarà sinteticamente descritta in questo paper, che approfondisce il tema del rischio in aree 
fragili (Di Ludovico, Di Lodovico, 2020) introducendo gli impatti territoriali della diffusione del virus Sars-
Cov2 e pertanto del rischio biologico. 

1 Il progetto Territori Aperti è nato da un’idea condivisa tra il Comune dell’aquila e l’Università degli studi dell’Aquila e attivata 
grazie a un finanziamento del ‘Fondo Territori Lavoro e Conoscenza’, costituito con una sottoscrizione tra i lavoratori iscritti a 
CGIL, CISL e UIL. 
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La fragilità è un termine relativo e dipende dalla resilienza, cioè dalla risposta di un dato sistema ai 
cambiamenti. In generale sono fragili i sistemi spaziali reattivi con bassa resilienza (Mächtle, Eitel, 2013). 
Con maggior dettaglio, si possono definire Fragili quei settori territoriali che presentano fenomeni di 
marginalità spaziale, disuguaglianze sociali, squilibri demografici, rischio di abbandono, incuria, degrado e 
svantaggi economici (Stanganelli et al, 2020). A questi fenomeni la nostra ricerca aggiunge la presenza di 
rischi elevati (idrogeologico, idraulico, sismico, biologico, etc.), l’isolamento e la vulnerabilità sociale-
territoriale, paesaggistica e naturalistico-ambientale. 
La fragilità nella letteratura scientifica si riferisce abitualmente ai campi disciplinari dell’ambiente, della 
natura, del paesaggio e alla loro vulnerabilità rispetto alle azioni e agli usi antropici e ai cambiamenti climatici 
(Mächtle, Eitel, 2013; Lai 2012), o si riferisce alla città e al suo sviluppo (Blecic, Cecchini, 2015; Vinci, 2010). 
La fragilità del territorio e la connessa pianificazione sono invece poco indagati (Stanganelli et al, 2020; 
Governa, 2008) e comunque non vengono mai messi in relazione con specifiche situazioni di rischio come 
quello biologico (pandemie), tematica che invece viene affrontata in questo paper che tenta di colmare tale 
gap. 
Per quanto riguarda l’impatto spaziale-territoriale delle pandemie, sul Sars-Cov2 vi sono pochissimi studi 
che comunque si riferiscono a temi di analisi spaziale al livello nazionale (Bourdin, Nadou, 2020; Kang et al, 
2020; Xie et al 2020) identificabili nelle categorie: spatio-temporal analysis, health and social geography, 
environmental variables, data mining, e web-based mapping (Franch-Pardo, 2020). Non entrano però nella 
tematica della pianificazione a cui è interessata la nostra ricerca. Invece sono molto documentati gli studi 
che descrivono le analisi spaziali-territoriali relative sia all’impatto e sia al rischio, come ad esempio quelli 
sulla pandemia originata dal West Nile Virus (WNV) negli Stati Uniti (Hess, Davis & Wimberly, 2018; 
Gardner, Lampman & Muturi, 2014; DeGroote & Sugumaran, 2012; Chuang et al, 2012; DeGroote et al 
2008; Ezenwa et al, 2007; Gibbs et al 2006). 
A livello metodologico, la ricerca ha sviluppato tre set di indici, che descrivono le fragilità (1) fisiche, (2) 
sociali ed (3) economiche del contesto territoriale inviluppo del cratere del sisma 2016-17 centro Italia e del 
cratere del sisma 2009 dell’Abruzzo. A fianco a queste letture, che consentono di individuare una possibile 
configurazione delle geografie delle fragilità, sono state aggiunte altre che riguardano specifiche tematiche 
territoriali come il turismo, l’accessibilità e la pianificazione. L’acquisizione, nel sistema delle conoscenze, 
della diffusione e distribuzione del virus Sars-Cov2 nei crateri sismici (ISS 2020), e il successivo overlay con 
le suddette analisi, ha reso più evidenti alcuni fenomeni e introdotto di nuovi: la presenza di confini (aree 
fragili/aree metropolizzate) che isolano i territori fragili; la centralità del sistema di relazione tra i territori 
per la diffusione del virus; il tema dei servizi di prossimità, come ad esempio quelli sanitari, ma non solo; la 
centralità delle infrastrutture digitali di telecomunicazione e la loro efficienza; il ruolo della mobilità 
territoriale quale corridoio di diffusione del rischio biologico; una distribuzione territoriale del Sars-Cov2 
slegata dalle fragilità o dall’abbandono (presenza di zone rosse anche in aree fragili o nelle cosiddette aree 
interne). 
A seguito di queste analisi e delle relative interpretazioni, il paper suggerisce alcuni campi di 
approfondimento che saranno sviluppati in futuro e che sono riportati nella sezione 4 “Prime riflessioni e 
conclusioni”. 
 

2. La metodologia  
Come anticipato nell’introduzione, la metodologia (Fig. 1) prevede lo sviluppo di tre set di indici che 
descrivono le Fragilità (1) Fisiche, (2) Sociali ed (3) Economiche del contesto territoriale inviluppo del 
cratere del sisma 2016-17 centro Italia e del cratere del sisma 2009 dell’Abruzzo. A fianco a queste analisi, 
che consentono di individuare una possibile configurazione delle geografie delle fragilità, sono state aggiunte 
altre letture, non necessariamente analizzate con indici, che riguardano specifiche tematiche territoriali che 
determinano o che sono connesse alle fragilità: il (4) Turismo, (5) l’Accessibilità e la (6) Pianificazione.  
Queste analisi erano originariamente indirizzate alla conoscenza dei caratteri di fragilità di aree interessate 
da fenomeni di abbandono e arretramento socioeconomico, e alla sperimentazione di strategie e strumenti 
di progettazione territoriale per invertire questi trend. La ricerca che si presenta nel paper propone una 
comparazione geografica semplificata tra queste elaborazioni e la densità di positivi al virus Sars-Cov2 
aggiornata ad agosto 2020, prima della seconda ondata (ISS 2020). Emergono originali interpretazioni 
territoriali che, come si vedrà nelle successive sezioni, rafforzano alcuni fenomeni già individuati e ne fanno 
emergere altri. 
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Figura 1. La metodologia della ricerca. Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 

 
Nella Tab. 1 sono riportati gli indici utilizzati per determinare le geografie della fragilità e le tre ulteriori 
letture, con le relative fonti bibliografiche e fonti dati. Dove le fonti bibliografiche non sono riportate gli 
indici sono un prodotto della ricerca. 
 
Tabella 1. Indici e letture per l’individuazione delle geografie della fragilità 
 

Nr Geografia/Lettura – 

Indice sintetico 

Indice Rif. 

Bibliografico 

Rif. Dati 

1 
FRAGILITÀ FISICA 
Indice Sintetico di Fragilità 

Fisica - IFF 

IPS – Indice di Pericolosità Sismica -- ISTAT, INGV 

IPG – Indice di Pericolosità Idrogeologica -- ISTAT, ISPRA 

IPI – Indice di Pericolosità Idraulica -- ISTAT, ISPRA 

2 
FRAGILITÀ SOCIALE 
Indice Sintetico di Fragilità 

Sociale - IFS 

IVSM – Indice di Vulnerabilità Sociale e 
Materiale 

(8milaCensus 

2016) 
ISTAT 

TCP – Tasso di Crescita della Popolazione -- ISTAT 
IdV – Indice di Vecchiaia -- ISTAT 
IdN – Indice di Natalità -- ISTAT 

3 
FRAGILITÀ ECONOMICA 
Indice Sintetico di Fragilità 

Economica - IFE 

IDIS – Indice di Disoccupazione -- ISTAT 

IEC – Indice di Inerzia Economica* (PostMet 2015) ISTAT 

IPO – Indice di Povertà -- ISTAT, MEF 

IED – Indice di Esclusione Digitale (PostMet 2015) ISTAT 

4 TURISMO 

IDPC – Indice di Densità del Patrimonio 
Culturale 

-- ISTAT, MIBACT 

TFR – Tasso di Funzione Ricettiva -- ISTAT, MIBACT 

IDV – Indice di Densità di Visitatori -- ISTAT, MIBACT 

5 ACCESSIBILITA’ 

IAC – Indice di Accessibilità ai Centri -- ISTAT 
IAS – Indice di Accessibilità alle Stazioni (PostMet 2015) ISTAT 
Rete infrastrutturale -- OSM 
Matrice O/D -- ISTAT 
Accessibilità al Sistema Sanitario -- OSM, MDS 

6 PIANIFICAZIONE 
Consumo di Suolo e Aree Protette -- ISPRA, MATTM 
La Pianificazione locale -- INU 
Le Aree Interne -- ACT 

* Rielaborazione dell’Indice di Dinamismo Economico (PostMet 2015) 
 
Per consentire la confrontabilità tra gli indici, ognuno di essi è stato elaborato su base 1. Questo ha permesso 
di produrre indici sintetici, allo stato attuale della ricerca concepiti solo per le tre fragilità. Le mappe degli 
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indici sintetici (Fig. 2) e delle letture sul Turismo (Fig. 3), sull’Accessibilità (Fig. 4, 5) e sulla Pianificazione 
(Fig. 6) sono state sovrapposte geograficamente alla distribuzione spaziale dei positivi al virus Sars-Cov2 
ricavata dal rapporto “Epidemia COVID-19” dell’Istituto Superiore della Sanità aggiornato ad agosto 2020 
(ISS 2020) 
 

 
 

Figura 2. La rappresentazione dei tre indici sintetici della fragilità sovrapposta alla distribuzione della densità dei 
positivi al virus Sars-Cov2. Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 

 

 
 

Figura 3. Le letture sul tema del Turismo sovrapposte alla distribuzione della densità dei positivi al virus Sars-Cov2 
Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 
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Figura 4. Tema Accessibilità: Infrastrutture viarie e Matrice O/D sovrapposte con la distribuzione della densità dei 
positivi al virus Sars-Cov2. Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 

 

 
 

Figura 5. Tema Accessibilità: Accessibilità ai centri, alle stazioni e al sistema sanitario sovrapposte alla 
distribuzione della densità dei positivi al virus Sars-Cov2.  Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 
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Figura 6. Le letture sul tema della Pianificazione sovrapposte alla distribuzione della densità dei positivi al virus 
Sars-Cov2. Elaborazione grafica: Chiara Capannolo 

 

3. Una prima interpretazione  
Le tre rappresentazioni sintetiche delle fragilità (Fig. 2), sovrapposte alla densità dei positivi al virus Sars-
Cov2, mettono in evidenza la concentrazione dei fenomeni su alcune zone specifiche dell’area considerata 
(area inviluppo del cratere sismico 2009 Abruzzo e del cratere sismico 2016-2017 dell’Italia centrale). Nella 
Fig. 2 questa concentrazione è stata rappresentata con linee tratteggiate che indicano la demarcazione dei 
fenomeni, che cioè identificano quelle aree in cui è significativa la comparazione della fragilità con la 
distribuzione del virus ma anche quelle zone in cui i Comuni possono risultare altamente fragili in due o 
addirittura tre componenti2. L’obiettivo è infatti quello di verificare se nelle zone in cui le fragilità sono più 
alte vi sono dei comportamenti indicativi della distribuzione del virus, e questo accade nelle zone delimitate 
con le linee tratteggiate, le quali, come si evince dalla Fig. 2, pressoché coincidono nelle tre elaborazioni. In 
particolare, la zona a nord coincide con la Val D’Aso (est) e con la valle del Chienti a ridosso del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini; le zone a sud-est sono limitrofe al Parco nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, all’interfaccia fra le aree montane della Provincia di Pescara e di Teramo. In queste zone, che 
presentano già spiccate caratteristiche di fragilità, il Sars-Cov2 ha avuto un effetto amplificato, e alcuni casi 
a maggior densità corrispondo a comuni di piccola dimensione. 
Una configurazione simile alle zone individuate nella Fig. 2 si presenta anche nella lettura sul Turismo (Fig. 
3). In particolare, si conferma la zona a nord, con una concentrazione sul settore est in cui vi sono alcuni 
Comuni con una alta potenzialità turistica (con una rilevante offerta e accessibilità) ma che presentano anche 
un’alta densità di Sars-Cov2. 
Lo studio sull’Accessibilità all’area (Fig. 4, 5) pone in evidenza quattro fenomeni rilevanti connessi non solo 
all’accessibilità fisica ma anche al livello dei servizi territoriali: 

2 In questi comuni sarà necessario produrre uno studio di approfondimento, in particolare per quei comuni fortemente fragili in 
aree montane a bassa accessibilità e livelli di servizi molto bassi, per i quali sarà indispensabile ideare nuove strategie di recupero 
territoriale. 

104



• La sovrapposizione tra il sistema della mobilità territoriale e la densità di positivi al Sars-Cov2 (Fig. 4, 
sinistra) indica un fenomeno ovvio, cioè che i casi con maggiore densità si trovano dislocati su strade 
con grande flusso. Ma indica anche che vi sono casi in cui i Comuni con alta densità di positivi sono 
dislocati lungo strade montane che presentano bassi flussi e anche un basso livello di servizio. 

• La sovrapposizione della matrice Origine/Destinazione con la densità di positivi al Sars-Cov2 (Fig. 4, 
destra) fa emergere alcune linee di margine (in rosso nella figura), che non corrispondono a limiti fisici, 
che essenzialmente rappresentano un confine immateriale tra le aree metropolizzate della costa adriatica 
e quelle interne-montane, rappresentano cioè l’isolamento dell’area di studio. 

• La sovrapposizione del tasso di accessibilità ai centri urbani principali e alle stazioni ferroviarie con la 
densità dei positivi al Sars-Cov2 (Fig. 5, sinistra e centro) ci mostra che in numerosi Comuni con densità 
alte si verifica una bassa accessibilità. Si tratta di un fenomeno singolare in quanto comuni poco accessibili 
presentano un numero alto di positivi in relazione alla popolazione (questo fenomeno si lega a quello del 
primo punto). 

• Lo studio delle aree di gravitazione degli ospedali attivi determinate con le isocrone a 25 minuti, in verde 
nella Fig. 5 a destra, definiscono una area ‘scoperta’ in cui circa 65.000 abitanti dell’area di studio (dei 
700.000 abitanti in totale) non sono garantiti efficacemente dal pronto intervento. La loro 
sovrapposizione con la distribuzione della densità di positivi al Sars-Cov2 mette in evidenza inoltre che 
numerosi Comuni ad alta densità di positivi si trovano in questa area scoperta. 
 

L’ultima analisi riguarda il tema della Pianificazione (Fig. 6). La densità di positivi al Sars-Cov2 è stata 
comparata al Tasso di consumo di suolo (Fig. 6, sinistra), rilevando che ci sono Comuni con alto consumo 
di suolo, e quindi una dinamica insediativa importante, e una alta densità di positivi, ma anche Comuni con 
un basso tasso di consumo di suolo e una alta densità di positivi. Questo ci indica che non è sempre vero 
che a comuni dinamici possono corrispondere densità alte di positivi. Una seconda elaborazione riguarda la 
sovrapposizione della densità di positivi con le aree protette (Fig. 6, centro), ed emerge che numerosi 
Comuni con densità di positivi alta si trovano sul limite di queste aree e mai all’interno. Infine, la 
sovrapposizione con la dinamica della pianificazione locale ci dimostra che laddove i Comuni hanno un 
tasso di ricambio della pianificazione locale alto o medio (in blu, rosso e arancio nella Fig. 6, destra), quindi 
una situazione dinamica, si può verificare anche una densità di positivi alta, ma questo non è sempre vero, 
alla stregua del consumo di suolo. 
 

4. Prime riflessioni e conclusioni  
Dalle prime interpretazioni prodotte nella sezione precedente, si possono desumere alcune riflessioni di 
seguito elencate: 

• Le linee di demarcazione dei fenomeni che emergono dalle analisi e dalle letture rappresentano 
l’isolamento di alcuni territori e caratterizzano le super-fragilità territoriali, le quali diventano ancor più 
evidenti con la distribuzione del Sars-Cov2. 

• La centralità del Sistema di relazione tra i territori per la diffusione del virus, che in termini di scenario 
richiederà un riequilibrio del sistema dei servizi, anche per il turismo, integrando aree fragili con aree 
forti (Di Ludovico & D’Ascanio, 2019). 

• L’importanza del tema dei Servizi di prossimità, in particolare di quelli sanitari, i cosiddetti ‘presidi di 
ricovero territoriali’ (Floridia et al, 2020). 

• La centralità delle Infrastrutture di telecomunicazione e la loro efficienza, per tutti i fattori di sviluppo 
territoriale (Di Ludovico & Properzi, 2019). 

• Il ruolo della Mobilità territoriale quale corridoio di diffusione del rischio biologico, come anche dei 
flussi turistici. 

• Una distribuzione territoriale del Sars-Cov2 debolmente legata alle fragilità o all’abbandono. Si verifica 
infatti, contro le aspettative, la presenza di zone con densità molto alte dei positivi al virus anche in aree 
fragili o nelle cosiddette aree interne. 

In termini di Scenario, le analisi suggeriscono: 

• Di superare le interpretazioni territoriali tradizionali, basate principalmente sullo sviluppo e sulla 
metropolizzazione, a favore di interpretazioni basate sui concetti di relazione e integrazione, di ricucitura 
dei territori, di valorizzazione (anche turistica) e stabilizzazione/rafforzamento, nella consapevolezza che 
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nel futuro alcune parti dei sistemi insediativi non potranno essere manutenute e probabilmente subiranno 
un processo di dismissione in quanto non sostenibili. 

• La necessità di attivare un processo di trasformazione spaziale/strutturale dei servizi territoriali, riferiti a 
nuovi modelli basati anche sui (big) data, e il connesso sviluppo del sistema delle infrastrutture fisiche e 
digitali (fibra e 5G). Non si tratta di servizi centralizzati ma diffusi sul territorio, a supporto della 
valorizzazione socioeconomica, turistica, etc. 

• Di inquadrare il tema della qualità ambientale anche dal punto di vista sanitario. La ricerca dimostra che 
all’alta qualità ambientale, intrinseca dei territori delle aree interne e montane, le più fragili, non 
necessariamente corrisponde un ridotto o nullo rischio sanitario, non possono cioè essere considerati 
luoghi Covid Free e pertanto privilegiati ad esempio per lo sviluppo turistico. 

I prossimi passi della ricerca riguarderanno un approfondimento del sistema degli indici e del modello 
analitico adottato, e saranno esaminate con maggior dettaglio alcune tematiche emerse dalla ricerca e 
riportate nel suddetto elenco. In particolare, saranno sviluppati gli scenari e individuati gli strumenti 
urbanistici e le politiche per attuare le strategie. 
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LE NUOVE COMUNITÀ URBANE 
E IL VALORE STRATEGICO 
DELLA CONOSCENZA

Grazie ad una sapiente miscela di contenuti scientifici, tecnico-amministrativi e operativi 
la disciplina urbanistica occupa tradizionalmente uno spazio mutante, dotato di una carica 
simbolica non trascurabile anche se di incerta definizione, che risulta perennemente alla ricerca 
di una soddisfacente collocazione tra i territori della competenza professionale e quelli della 
rappresentanza democratica. Se per un lungo periodo l’esercizio della pianificazione urbanistica 
ha fondato la sua legittimazione su un corpus analitico piuttosto robusto, alimentato dalle altre 
discipline sociali e da una sperimentazione progettuale sempre più intensa, è ormai chiaro che 
questo flusso di conoscenze sembra essersi notevolmente indebolito.
All’origine del cortocircuito che tende a stabilirsi tra le proposte della pianificazione e il loro 
fondamento analitico è possibile individuare una lunga serie di criticità, che impediscono 
al processo di piano di apparire convincente e realizzabile. Tra queste assume un particolare 
rilievo: a) la difficoltà di elaborare modelli interpretativi in grado di misurarsi con la crescente 
complessità dei sistemi insediativi e del loro cambiamento; b) la perdita di visibilità e di 
responsabilità dell’urbanista nella nuova mappa del potere che, alle differenti scale, è stata 
recentemente disegnata dal governo del territorio; c) l’evidente propensione dei partiti politici 
e delle elites culturali ad evitare i rischi che ci riserva il futuro e, di conseguenza, ad accettare 
la dittatura del presente; d) la tendenza, a questo punto inevitabile, di mostrarsi disarmati 
dovendo gestire una fase post-emergenziale, come la ricostruzione di un territorio sconvolto 
da un evento sismico, o la riorganizzazione di una società destabilizzata dalle conseguenze di 
una pandemia.
In uno scenario così desolante le scienze applicate, la tecnologia e la stessa urbanistica possono 
introdurre importanti elementi di novità, non limitandosi più a fornire risposte pertinenti ai 
quesiti che le vengono posti, ma assumendo nuovamente un ruolo di indirizzo, e facendo sì che 
una platea sempre più estesa raccolga con fiducia la sfida della conoscenza.
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